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Infuria la guerra fra cosche 

Un altro ucciso 
dalla mafia nel 
Reggino: è il 
76- dell'anno 

Ferita anche una bambina — L'interpelianza del PCI 
su interventi adeguati alla gravità della situazione 

RrXJCJIO CALABRIA. 18 
A un giorno di distanza dall'esecuzione mafiosa che ha stron

cato Antonio Molla, pensionato di 59 anni, di Cirella di Piati, 
piccola frazione distante appena 4 chilometri da Ciminà. la lu
para ha seminato ancora la morte a Reggio Calabria, uccidendo 
il pregiudicato di 45 anni Agostino Orfeo. La vittima si trovava 
nel cortile di casa, che si affaccia sulla via Brancati di Reggio; 
dalla parte opposta della strada sono partiti diversi colpi di lu
para: uno lo colpiva in pieno petto fulminandolo. Una bambina 
di 4 anni, trovatasi sulla traiettoria dei colpi è rimasta ferita ed 
ora è ricoverata in ospedale. La lotta scatenata tra le cosche 
per la conquista delle zone e quindi per il controllo di enormi 
flussi di denaro provenienti dal contrabbando, dalle tangenti. 
dai sequestri di persona è ormai una specie di guerra con un 
suo bilancio di vittime, aggiornato da laconiche notizie che se
gnalano di volta in volta il numero delle vittime. Oggi siamo 
arrivati a 7(5 morti nella sola provincia di Reggio dall'inizio 
dell'anno quando i parlamentari del PCI hanno presentalo 
l'interpellanza al governo sull'aumento impressionante della 
criminalità mafiosa nella regione calabrese i morti erano 74; 
sono passate poche ore e la lista si è allungata di altri 
due nomi. 

Nell'interpellanza al ministro i compagni Malagugini, Spa
gnoli, Martorelli, Ambrogio, Colurcio. Lamanna, Marchi, Mon-
teleone, Riga e Villari chiedono « di conoscere l'opinione del 
governo sulla questione e i suoi progetti per contenere la 
criminalità mafiosa, sempre più sicura e aggressiva ». 

«Come è noto il problema dell'ordine pubblico in Calabria. 
della sua gravità, è stato ed è oggetto di iniziative e proposte 
da parte delle forze democratiche e degli enti locali. La Regione 
ha tenuto una conferenza regionale nel decorso mese di marzo 
sulla « Criminalità associata in Calabria » adottando una riso
luzione con la quale si invitava il governo ad attuare un pro
getto democratico di lotta alla mafia e attraverso nuovi e di
versi indirizzi socio-economici e attraverso un più efficiente 
democratico intervento degli organi dello Stato ». L'interpel
lanza proseguiva rilevando che « la pesantezza della pressione 
mafiosa, vera e propria rendita parassitaria, contribuisce no
tevolmente a rendere più difficile la situazione economica ca
labrese già di per sé estremamente debole e precaria; mentre il 
rapporto mafia-potere limita e condiziona le attività e i com
portamenti dei soggetti e organismi pubblici ». 

Un intervento che mobiliti 
tutte le forze democratiche 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Perquisizione a sorpresa ieri in una pensione genovese 

160 milioni sospetti e armi 
in casa d'un noto neofascista 

La somma in banconote nuove di zecca ancora nell'involucro di plastica - Si 
indaga sui viaggi in Spagna, Argentina e Svizzera - Collegamenti con i re
centi attentati? - I legami con « La Fenice » - Forse, anche traffico di valuta 

Sconvolto l'arcipelago 

11 presidente del Consiglio 
ha posto nel suo discorso pro
grammatico la Questione del
l'ordine democratico come 
una delle questioni più im
portanti tra quelle « emer
genti» alle quali il suo go
verno deve far fronte, indi
cando i diversi settori — SID. 
polizia, magistratura — nei 
confronti dei quali occorre 
una iniziativa riformatrice in 
tempi abbastanza brevi. Ma 
è vero che la complessiva li
nea riformatrice che dovreb
be guidare l'opera del gover
no è rimasta piuttosto nel va
go; mentre relativamente al
la magistratura e all'ordina
mento giudiziario il discorso 
dell'onorevole Andreotti pa
re piuttosto ancorato a cri
teri efficientistici anziché a 
un sicuro progetto di rifor
ma democratica capace di 
rompere la tradizionale «se
paratezza». al di fuori del 
quale progetto, peraltro, non 
è pensabile un obiettivo di ef
ficientismo pur se modesto. 

Ma il problema dell'ordine 
democratico non può non es
sere visto nella prospettiva 
della più ampia partecipazio
ne e quindi del potere demo
cratico: questa connessione e 
questo rapporto ineludibile a 
noi pare siano mancati nel 
discorso del presidente del 
consiglio seppure egli ha po
sto la questione in chiara 
evidenza nel suo programma. 

Allora: in Calabria la de
linquenza mafiosa ha rag
giunto ineguagliabili indici di 
potenza ed impunità, men
tre lo Stato registra un al
trettanto ineguagliabile in
dice di impotenza e di inca
pacità a far fronte al feno
meno. Polizia e magistratura 
non riescono a raccogliere 
quasi mai le prove sufficienti 
nei delitti di mafia (la sen
tenza di Lagonegro nel seque
stro di Paul Gettu è una pun
tuale conferma di questa si
tuazione fallimentare) men
tre gli omicidi di marca ma
fiosa nella sola provincia di 
Reggio Calabria sfiorano già 
gli ottanta nell'anno in corso. 
Il racket è una imposizione 
generalizzata alla quale nes
suna azienda, anche la più 
modesta, riesce a sottrarsi. 
Ma come mai? Ci sono forse 
pochi poliziotti e pochi ma
gistrati in Calabria? Tutt'al-
tro: pare che il numero di 
addetti all'apparato giudizia
rio e a quello di polizia sia 
tra i più alti in proporzione 
al numero di abitanti; né è 

mai venuto meno il loro tra
dizionale impegno repressivo, 
come dimostrano il ritmo e 
la quantità delle misure di 
prevenzione adottate dal tri
bunale di Reggio Calabria. 

E' che una politica anti
mafia se vuole essere seria 
ed efficace deve essere so
prattutto democratica e quin
di coinvolgere le popolazio
ni e le loro più impegnate 
espressioni istituzionali. L'in
dicazione .contenuta nella ri
soluzione della conferenza in
detta dalla Regione su «La 
criminalità associata in Ca
labria » è importante e non 
deve essere lasciata cadere 
perché ha il merito di esten
dere una nuova e democrati
ca concezione della politica 
dell'oìdine pubblico, assunta 
appunto come una politica 
capace di coinvolgere le co
munità ed impegnare diversi 
livelli istituzionali, a comin
ciare dal comune. 

Ecco: perché non si comin
cia dando disposizioni ai pre
fetti per riunioni periodiche 
con i sindact per una comu
ne valutazione del proble
ma? E perché non associare 
a queste riunioni anche il 
procuratore della Repubblica? 
Non ci sono norme che vie
tano simili iniziative che an
zi vanno nel senso della ne
cessaria collaborazione tra i 
diversi poteri dello Stato le 
cui competenze o anche auto
nomie non significano, nel 
nostro ordinamento, separa
tezza le une dalle altre né. 
tantomeno dal tessuto sociale 
in cui operano. 

L'interpellanza presentata 
dai deputati comunisti vuole 
sollecitare il governo per un 
progetto di lotta alla crimi
nalità mafiosa in Calabria 
che si colloca in questa nuo
va e diversa dimensione, fuo
ri di ogni ipotesi meramente 
repressiva la cui efficacia sta 
soprattutto nel consolidare il 
potere tradizionale nel quale 
è parte integrante la mafia 
che si intende combattere. 

Anche in Calabria come in 
Sicilia il nodo da sciogliere 
infine è il rapporto mafia 
potere: e per questo obietti-
io. per il quale servono so
prattutto nuovi indirizzi ge
nerali di intervento nel Mez
zogiorno e una nuova qualità 
del potere, queste indicazioni 
sull'ordine pubblico hanno 
valore di un contributo, e non 
certo secondario. 

Francesco Martorelli 

Nella sciagura perirono sei marinai 

Indagini riaperte per 
l'incendio di Augusta 

CATANIA, 18 
A cinque anni esatti di di

stanza dal tragico incendio 
•I porto di Augusta in cui 
persero la vita sei marinai, 
la procura della Repubblica 
di Catania è tornata ad inda
gare, decidendo di riaprire 
le indagini 

Il bilancio dell'incidente 
(come si ricorderà, la nave-
cisterna «Messene I I» , per 
la velocità eccessiva con cui 
esegui la manovra d'attrac
co, andò ad urtare contro il 
pontile n. 2 della Rasiom. si 
sviluppò un violentissimo in
cendio e non fu possibile uti
lizzare le scialuppe di salva
taggio) fu gravissimo: sei 
morti, numerosi feriti, il ma
l i inquinato per diverse set
t imane, due navi-cisterna an
date completamente distrutte 
• petrolio in fiamme nelle 

Siagge vicine. I responsabili 
Ila tragedia furono subito 

indicati nell 'armatore della 
nave, nel comandante e nel
l 'addetto alle macchine, non
ché nel direttore e nel diri
gente del centro antincendio 
della raffinerìa Rasiom, il cui 
pontile andò in fiamme dopo 
essere stato investito dalla 
nave «Messene». 

Numerosi, dunque, non solo 
l presunti responsabili, ma 
anche i capi di imputazione, 
tra i quali, i più gravi, in
cendio colposo e omicidio plu
rimo. 

Nonostante le precise ac
cuse. il giudice istruttore de
cise egualmente di assolvere 
con formula piena i dirigenti 
della Rasiom. L'incidente, 
nella sua drammaticità, ave
va però dimostrato l'assoluta 
carenza di prevenzione in ca
so di disgrazia in tu t ta la zo
na industriate di Augusta, 
Priolo. Melilli. 

Dalia nostra redazione 
• GENOVA, 18 

Un covo neofascista, con 
mazzette ' di banconote per 
160 milioni, è s tato scoper
to ieri notte dai carabinieri 
in una pensione di via Cai-
roli, nel pieno centro di Ge
nova: questo il r isultato del
la • perquisizione effettuata 
nella stanza del marito della 
titolare della pensione. Mau
ro Meli, • di 30 anni , noto 
estremista di destra, che è 
riuscito tuttavia ad allonta
narsi facendo perdere per 
ora le sue tracce. 

Bene in vista sul comò i 
carabinieri del nucleo investi
gativo hanno trovato mazzet
te ancora avvolte nell'involu
cro di plastica, nuove di zec
ca: una mazzetta con mille 
banconote da 50 mila lire, 
ed undici da mille banco
note ciascuna da 10 mila li
re, tut te della serie T 00571, 

.sulla cui provenienza sono 

.ancora in corso accertamen
ti presso l'istituto di emissio
ne. Sembra che non si trat
ti di danaro derivante dai 
riscatti di qualche rapimen
to, per cui non vengono esclu
se le ipotesi di un bottino 
proveniente da rapine, o al
tri colpi. 

Nel corso della stessa per
quisizione. i carabinieri han
no rinvenuto anche altro ma
teriale: una pistola «Luger» 
calibro 9, modificata per spa
rare proiettili 7.65. una sca
tola dei quali è stata trova
ta nel comodino. Altri og
getti r invenuti: un passa
montagna beige, una parruc
ca da donna, ciondoli con 
l'ascia bipenne (il lugubre 
simbolo del terrorismo neo
fascista), al tro materiale del
le organizzazioni eversive. 

Mauro Meli, infatti, è un 
noto esponente dell'estrema 
destra ed è stato più volte 
al centro di vicende giudi
ziarie. Nato a Roma, si era 
poi trasferito a Genova con 
la famiglia. Suo padre. Do
menico Meli, fu protagonista 
due anni or sono di un intri
cato episodio legato all'ar
matore Barbagelata: fu in
fatti accusato di circonven
zione nei confronti dell'ar
matore per il modo in cui 
egli gli aveva fatto impie
gare le sostanze. Il suo no
me inoltre venne fatto in i 
relazione all'organizzazione 
eversiva « La rosa dei venti ». 

Il figlio percorse tu t ta la 
trafila dell'estremismo di de- | 
s t ra : dalla «Giovane I ta l ia», 
al « Fronte della gioventù », 
alle « Camicie verdi » di 
Romano Passio; nel 1963 si 
iscrisse al MSI. divenendo 
uno dei principali attivisti 
del settore volontari. Fu tra 
gli animatori del «Centro 
studi Nuova Europa ». l'al
tro covo di estremisti di de
stra ai cui convegni parteci
pavano i terroristi del grup
po criminale «La Fenice». 
quali Rognoni e Nico Azzi. 
Marzorati. De Min. i tre 
neo fascisti condannati per 
l 'a t tentato al direttissimo 
Torino-Roma. 

Proprio al processo sulla 
tenta ta strage del direttis
simo. nel giugno del 1974, il 
Meli fu ascoltato in veste di 
test imone: si doveva infatti 
chiarire se gli imputati ave
vano acquistato il «T imer» 
usato per confezionare la 
bomba (esplosa anticipata
mente t ra le gambe di Nico 
Azzi, mentre il dinamitardo 
stava predisponendo l'ordi
gno nella toilette di un va
gone) a Genova, durante la 
pausa di uno dei convegni nel 
covo del «Centro studi Nuo
va Europa». Il Meli depose 
invece sostenendo che il 
« gruppo milanese » non si 
e ra mai mosso dai locali 
dell ' organizzazione neofa
scista. 

Mauro Meli era s ta to an
che denunciato dalla magi
s t ratura romana il 17 marzo 
del 1968 per una aggressione 
neofascista all ' interno della 
città universitaria della ca
pitale. Più recentemente, il 
25 marzo dello scorso anno, 
la sua abitazione di via Bu-
ranello. a Sampierdarena. 
era stata perquisita dall'an
titerrorismo, in collegamento 
con la serie di a t tenta t i av
venuti in quel periodo a Sa
vona. 

Forse, proprio a seguito di 
quella perquisizione, il Meli, 
che è titolare di una tabac
cheria sempre nella zona di 
Sampierdarena, da ta in ge
stione, decise di trasferirsi 
nella pensione di cui è tito
lare la moglie. Mirella Rob-
bio. di 24 anni , a t tualmente 
all 'estero; la pensione « Me
diterranée » di via Cairoll 14, 
dove ieri not te hanno fatto 
irruzione i carabinieri, i 
quali hanno trovato anche 
tut t i i documenti, passapor
to e carta di identità, del
l 'estremista di destra. Dai 
timbri sul passaporto è ri
sultato che negli ultimi tem
pi il Meli era s ta to in Spa
gna e in Argentina, consuete 
basi per i terroristi neri, e 
in Svizzera, al t ra terra ospi
tale per gli aderenti alle or
ganizzazioni eversive fasci
ste. Ma la Svizzera è ospi
tale anche per chi vuole na
scondere capitali: t ra gli og
getti trovati nella camera 
del Meli figurano anche nu
merose chiavi, alcune di cas j 
sette di sicurezza, in parte 
con la scritta Lugano. Il so
stituto procuratore dottor Di 
Noto, che sta conducendo 
le indagini, ha cosi allarga
to gli accertamenti anche ai 
vari istituti di credito 

Salgono a 5 mila 
le vittime del sisma 

nelle Filippine 
Bilancio catastrofico - Immensi i danni, spazzati via tutti 
i centri sulle coste, colpite anche da un violento maremoto 
La Cina conferma: lievi danni dalla nuova scossa tellurica 

L'inchiesta a Firenze 

La pista del mitra 
che uccise Occorsio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 18 

L'attenzione degli inquiren
ti fiorentini che s tanno con
ducendo le indagini sulla uc
cisione del giudice Occorsio, 
sembra si concentri sulla fa-
moaa arnia usata per l'at
tentato. 1 penti balistici 
hanno dato una prima rispo
sta: si t rat ta di un mitra 
« Inghiaili » con silenziatore 
prodotto negli Stati Uniti. 

Tramite la crinitnalpol, è 
stato richiesto alla fabbrica 
americana, che produce una 
quantità limitata di questi 
mitra, chi siano gli esporta
tori di tali armi. E', quindi 
iniziato un minuzioso e lun
go lavoro di ricostruzione de
gli spostamenti che questi 
mitra hanno fatto dalla cosa 
di produzione verso, i merca
ti europei: Germania, Sviz
zera, Francia, Spagna, ed al
cuni paesi arabi. 

E' come cercare il classico 
ago in un pagliaio — ammet
tono gli inquirenti. Il proble
ma, infatti è di riuscire a 
trovare «quel mi t ra» « In-
ghram » che è stato usato per 
uccidere Occorsio. Una pista 
comunque che con un po' di 
fortuna potrebbe dare risul
tati insperati. Il numero dei 
mitra da controllare è co
munque molto al to. 

Le indagini proseguono an
che in altre direzioni. Il dott. 
Vigna ha chiesto alla magi
s t ratura livornese di svolge
re indagini sul presunto 
traffico di armi di cui si è 
parlato in una ormai famosa 
assemblea della grande log
gia massonica tenuta a Ro

ma nella primavera del 1975. 
A questo proposito è stato 
puntualizzato che il nome del 
« fratello » Bricchi di Mila
no di cui avevamo parlato in 
precedenza, al quaje sareb
bero state consegnate da par
te dell'avvocato messinese 
Martino Giuffrida alcune cor
te compromettenti, non ha 
niente a che vedere con il 
« caso Occorsio ». Resta in
vece il fatto che i! magistra
to fiorentino cui è stata af
fidata l'inchiesta sta svol
gendo indagini per ricostrui
re alcuni particolari di cui 
si parla nella tavola di ac
cusa Giuffrida. 

Il dott. Vigna ed i suoi col
laboratori at tualmente sono 
impegnati nella catalogazio
ne degli appunti personali ri
trovati nell'ufficio del giudi
ce Occorsio. Sono quasi cin
quanta i fascicoli tra cui so
no state divise le varie car
te. Gli investigatori control
lano ogni numero telefonico, 
ogni minimo appunto 

Finora però non sembra 
sia emerso niente che possa 
portare a identificare il mo
tivo reale per cui il giudice 
Occorsio è stato ucciso. Ap
pare ormai scontato del re
sto che il giudice romano è 
stato assassinato poiché era 
venuto a conoscenza di qual
cosa di estremamente compro
mettente e che coloro che 
hanno attuato il barbaro ag
guato sono membri di una 
organizzazione estremamente 
efficiente, organizzata e pe
ricolosa con legami che su
perano le nostre frontiere. 

p. b. 

COTOBATO CITY (Filippine) — Un gruppo di scampati di Cotobato, un centro tra i più colpiti 

Nostro servizio . \ I \XIL\ U> 
Col passare delle ore si fa sempre più allo il numero delle vittime accertate del violento terremoto che l'altra notte 

ha colpito le Filippine meridionali. Sempre di più i dispersi e i senza tetto, sempre più pessimistiche le previsioni. 
I danni sono per ora incalcolabili: città e paesi devastati, villaggi rasi al suolo dal terremoto e dalla tremenda ondata 
di marca clic si è abbattuta sulle coste dell ' isola di Mindanao, di Basilan e di altre isolette meridionali dell 'arcipelago. 
Nella matt inata, i l bilancio uff ic iale delle v i t t ime aveva superato i l numero di 3 mi la , mentre lo autorità azzardavano 
la c i f ra complessiva di 5 mi la m o r t i ; mig l ia ia i dispersi, quasi 700 i fer i t i , c irca novanta mi la i senza «etto nella 

Per il ruolo avuto nel tentativo di golpe di Junio Valerio Borghese 

Emesso secondo mandato di cattura 
contro il deputato missino Saccucci 
Il provvedimento del tribunale di Roma si aggiunge a quello per concorso in omicidio, in seguito ai 
fatti di Sezze - Ora il governo italiano può chiedere l'estradizione basandola su duplice motivazione 

Gli italiani 
ritornano 
ai viaggi 
in treno 

Il Palio 
di Siena alla 

contrada 
della Civetta 

Gli italiani sono decisa- i 
niente ritornati al t reno per 
i loro viaggi, dopo l 'aumento 
del carburante e dei pedaggi 
delle autostrade. La sensazio
ne di questo ritorno si era a-
vuta dagli affollamenti pres
so le stazioni ferroviarie; og
gi la conferma è venuta da 
una indagine dell'istituto cen
trale di statistica sul traffi
co delle ferrovie dello s ta to 
nei primi quat t ro mesi di 
quest 'anno. In tale periodo, 
infatti, i viaggiatori che han
no scelto il t reno sono stat i 
132 milioni e 700 mila, con 
un aumento del 5.9'e rispet
to allo stesso periodo delP 
anno precedente. 

Nonostante ciò. le disgrazie 
delia strada sono sempre all' 
ordine del giorno. Gli inci
denti stradali verificatisi in 
Italia nei primi t re mesi del
l'anno sono stati 62.776 contro 
64.186 dello stesso periodo dei 
'75. I morti sono scesi da 2.112 
a 1.831 e i feriti da 50357 a 
45.977. 

SIENA. 18 
La Contrada della Civetta, 

dopo un lungo digiuno dura
to per tredici anni, ha vinto 
con l'accoppiata regina An
drea De Gordes detto «Ace
to» e il cavallo Panezio, il 
Palio dell'Assunta, corso og
gi dopo due giorni di rinvio 
dovuto al maltempo. In una 
piazza colma di folla estre
mamente nervosa per l'atte
sa durata 48 ore più del so
lito, i 10 cavalli si allinea
vano con una certa difficol
tà 

Il «canape» veniva fatto 
cadere una prima volta per 
impedire che le bestie, assai 
irrequiete, vi sbattessero con
tro. Poi, al secondo tentati
vo, scattavano Tartuga, Bru
co. Civetta e Leocorno. 

Al terzo giro, ancora la fa
tale. pericolosissima curva di 
S. Martino; Rimini non riu
sciva a girare, e la Civetta si 

| vedeva spianata la s trada 
1 della vittoria. 

Un nuovo mandato di cat
tura contro Sandro Saccucci, 
che va ad aggiungersi a quel
lo spiccato all'inizio di ago
sto dalla magistratura di La
tina per i fatti di Sezze, è 
stato emesso oggi dal presi
dente della sezione feriale del 
tribunale di Roma. Mario 
Luppi. Il provvedimento ri-

l guarda la parte che il neofa
scista. da tempo fuggito al
l'estero, avrebbe avuto nel 
tentativo di « golpe » - di Ju
nio Valerio Borghese. Ora, 
spetta al governo italiano 
avanzare la richiesta di estra
dizione di Saccucci basando
la su una duplice motiva
zione. 

Fu la camera, lo scorso 27 
luglio, a concedere l'autoriz
zazione a procedere contro 
Saccucci per i fatti di Sezze 
e all'emissione del mandato 
di cat tura non solo per quel
l'episodio. ma anche per la 
storia del colpo di s tato ten
tato nel dicembre del 1970. 
Il 2 agosto il giudice istrut
tore di Latina, che in prece
denza aveva ottenuto l'auto
rizzazione dalla Camera a 
procedere contro Saccucci e 

che per spari in luogo pub
blico. 

Ieri il dottor Luppi ha 
emesso il secondo mandato 
di cattura, in cui si elencano 
i reati per i quali Saccucci 
è già stato rinviato a giudi
zio davanti alla Corte d'as
sise di Roma per ja vicenda 
del • « golpe ». Egli deve ri
spondere di cospirazione po
litica mediante associazione, 
insurrezione a rma ta contro i 
poteri dello stato, tentativo 
di sequestro del capo della 
polizia di quel tempo Angelo 
Vicari, di furto di un mitra 
prelevato dai cospiratori la 
notte del « torà torà » dal
l 'armeria del Ministero degli 
Interni 

Per questi fatti, contro Sac
cucci venne emesso un man
dato di cat tura all'inizio del
l'istruttoria, ma poi fu ri
messo in libertà per mancan 
za di indizi. Quando, nell'au
tunno del 1974. l'inchiesta 
sul a golpe » fu rilanciata dal
le rivelazioni del SID. Sac
cucci era nel frattempo stato 
eletto deputato nelie file del 
MSI, cosicché si dovette chie
dere l'autorizzazione a proce
dere alla Camera, che la con-

per arrestarlo (autorizzazio- ' cesse, ma non consentì il suo 
ne poi decaduta con lo scio
glimento del Parlamento) 
spiccò il mandato di cat tura 
per concorso morale nell'omi
cidio del compagno Luigi Di 
Rosa e nel tentativo di omi
cidio di Antonio Spirito, non-

arresto. Ora. invece, ha dato 
l'autorizzazione, che permet
terà al governo italiano di 
rafforzare la richiesta di 
estradizione con fatti che 
comportano la pena dell'er
gastolo. 

Atterrata dolcemente nel Mar delle crisi 

Sulla luna la sonda sovietica 
La Salyut 5 gira da 50 giorni 

i r 

Sergio Veccia 

MOSCA. 18 
La sonda sovietica « Luna-

24 » lanciata il 9 agosto, è at
terrata oggi dolcemente sulla 
superficie lunare con tutti gli 
strumenti che funzionano 
normalmente: lo ha annun
ciato la «TASS». La sonda 
automatica (!a settima che 
'.'URSS ha inviato sulla Lu
na) è a t ter ra ta nella zona 
sudonentale del Mar delle 
crisi. Si t ra t ta della stessa 
zona dove l'ultima stazione 
automatica sovietica, la «Lu
na 3 ». a t terrò quasi due anni 
fa danneggiandosi e non no 
tendo in questo modo assol
vere completamente la sua 
missione. - L'atterraggio di 
oggi, secondo quanto precisa 
la «TASS», è avvenuto alle 

9.36 ora di Mosca (8,36 ita
liane): è già iniziata l'attua
zione del previsto program
ma di lavoro della superficie. 

Non si sa ancora nulla sul 
tipo di missione affidato alla 
sonda. E' tuttavia presumibi
le che dovrà prelevare con un 
braccio automatico campioni 
di suolo lunare che poi ver
ranno esaminati dalla stazio
ne di controllo e terra. 

I razzi per la frenata sono 
stati accesi alle 9.30, ora di 
Mosca, e l'atterraggio è avve
nuto sei minuti dopo nella 
zona prestabilita. Sembra che 
la zona dell'attcrraggio si tro
vi a circa 500 chilometri dal 
Mare della Tranquillità, do
ve gli astronauti americani 
fecero il loro primo atterrag

gio sulla Luna nel 1969. 
In tanto i due cosmonauti 

sovietici Boris Volynov e Vi-
taly Zholohov, hanno appena 
compiuto la loro sesta setti
mana in orbita a t torno alla 
terra a bordo della stazione 
spaziale « Salyut 5 ». I due 
cosmonauti stanno conducen
do una serie di osservazioni 
sulla terra e ricerche a bordo 
che comprendono studi gene
tici di insetti e piante ed 
esperimenti di metallurgia in 
condizioni di assenza di peso. 
Un al tro ciclo di ricerche ri
guarda i mutamenti nelle sen
sazioni del gusto dei cosmo
nauti sotto la influenza dei 
fattori del volo spaziale. 

«In sei settimane di lavoro, 
i cosmonauti hanno trasmes

so a terra una mole cosi no
tevole di notizie che gì; stu
diosi, anche con l'ausil.o di 
rapidi calcolatori elettronici, 
impiegheranno de: mesi per 
elaborarle », ha detto ;! co
smonauta Artjukhm. «Gli 
esperimenti concernono an
che analisi spettrografiche 
del sole e dell'atmosfera ter
restre, le mutazioni eredita
n e de'.l 'organ^mo nello spa
zio cosmico, la formazione dei 
cnstalli in condiz.oni di im
ponderabilità ». 

Il laboratorio scientifico ha 
compiuto 900 orbite circum
terrestri, delle quali 700 con 
un equipaggio a bordo. Le 
condizioni di salute dei co
smonauti sono buone, i l volo 
prosegue. 

regione di Mindanao-Sulu. a 
800 chilometri dalla capitale. 

Migliaia di persone per il 
terrore hanno trascorso la 
notte in tende da campo ap
prontate dall'esercito o in ri
fugi improvvisati. 

« E' s tato il più grave ter
remoto a memoria d'uomo 
nelle Filippine », ha dichiara
re il dottor Mariano Beltran, 
direttore dei servizi di pron
to intervento della Croce ros
sa. Le conseguenze del si
sma si sono fatte catastrofi
che a causa del maremoto 
che ha letteralmente spazza
to chilometri e chilometri di 
coste, distruggendo abitazio
ni e seppellendo un nume
ro ancora incalcolabile di per
sone. 

Probabilmente non si po
t ranno conoscere le esatte di
mensioni della catastrofe pri
ma che, siano passate delle 
sett imane. Tanto ci vorrà per 
ultimare le operazioni di sca
vo fra le macerie, verifica
re le perdite dei villaggi co
stieri, valutare i danni causa
ti dalla catastrofe ad abita
zioni, strade, ponti, linee elet
triche. 

In base alle disposizioni 
previste per lo stato di emer
genza dal governo nelle aree 
disastrate, unità militari e 
organizzazioni civili e di go
verno hanno lanciato una 
massiccia operazione di soc
corso. nelle città e nelle cam
pagne. Mezzi aerei continua
no a far pervenire nelle zo
ne cibo e medicinali, oltre a 
una gran quanti tà di attrezzi 
da scavo per accelerare l'ope
ra di estrazione delle vittime 
e dei feriti ancora sotto le 
macerie degli edifici. 

La prima violenta scossa 
(seguita da almeno una quin
dicina di scosse di assesta
mento) aveva una intensità 
pari all'ottavo grado della sca
la Richter. L'epicentro del si
sma è stato localizzato nel 
mare di Celebes, a sud di 
Mindanao. 

Le due province più colpi
te sono Zamboanga del Sur 
e Maguindanao, dove le on
de hanno distrutto centinaia 
di abitazioni sulla costa: al
meno 1.300 le vittime in que
ste due province. Il centro di 
Cotabato è prat icamente di
s trut to; si parla di 1.500 vit
time. 

• • • 
PECHINO. 18. 

In Cina, dove quasi contem
poraneamente al sisma delle 
Filippine, un forte terremo
to ha colpito le aree setten
trionali della provincia di 
Szechuan, il « Quotidiano del 
popolo» riporta oggi quanto 
già dichiarato in serata dal

l'agenzia « Suova Cina ».* i dan
ni sono stati « lievi » grazie 
all'efficacia del servizio di pre
visione dei terremoti. I sismo
logi cinesi — scrive il giorna
le — hanno saputo prevedere 
con esattezza la scossa, per
mettendo cosi di far evacua
re la popolazione dalle case 
nella zona che avrebbe do
vuto essere colpita. Inoltre, 
l'area in cui si è verificato 
il sisma (intensità a t torno al 

i 7. grado della scala Richter) 
è montagnosa e scarsamente 
popolata: ciò ha indubbiamen
te ridotto la portata dei dan
ni. Squadre di soccorso so
no state comunque inviate 
nelle zone colpite, dall'inter
no e dall'esterno della pro
vincia. 

• • • 
TOKIO, 18. 

Un terremoto di moderata 
intensità ha colpito anche, 
nelle prime ore di mercole
dì , una zona centrale del 
Giappone, a conferma della 
intensa attività sismica in cor
so in tu t t a l'Asia orientale. 
La scossa si è verificata al
le 2.19 locali, ed ha avuto 
per epicentro la punta della 

penisola Izu, sulla costa pa
cifica, a 110 chilometri da Pe
chino. Danni lievi e nessu
na vittima. 

Pechino accusa 
« radio nemica » 

di interferenze 
PECHINO. 18 

« Una radio nemica » inter
feri « intenzionalmente » nel
le trasmissioni dell'unico rice
trasmittente utilizzabile a 
Tangshan subito dopo il ter
remoto del 28 luglio. E' quan
to scrive il « Quotidiano del 
Popolo » raccontando, in pri
ma pagina, come Tangshan, 
la cit tà sull'epicentro del si
sma, riusci a stabilire il pri
mo collegamento radiofonico 
con Pechino. Il giornale par
la solo di « radio nemica ». 
senza fornire ulteriori preci
sazioni. 

Registrata 
ancora una scossa 

in Friuli 
TRIESTE. 18." 

L'osservtitorio geofisico spe
rimentale di Trieste ha regi
s t ra to questa matt ina, alle 
ore 7.59. una scossa sismica di
s tante 100 chilometri in dire
zione Nordovest dalla sta
zione sismologica di borgo 
Grotta Gigante. S: ritiene 
che l'epicentro de! terremo 
to venga a trovarsi nella zo 
na del monte Verzegnis. La 
magnitudo della scossa è sta
ta calcolata in 3.5 gradi del
la scala Richter. pnri a 5. 
grado della scala Mercalll. 
Con questa le scosse finora 
registrate nel Friuli sono 179. 

Non si fermano 
all'alt: due 

persone ferite 
dai carabinieri 

C A T A N I A . l t 
Due persone. Mar.o Suda

no. 26 anni, e Caterino Rizzo. 
56 anni , entrambi incensura
ti. sono nmast . fer::i da al
cuni colpi di MAB sparat i da; 
carabin.er. Il fatto è accadu
to !a notte scorsa n Mi neo, 
:n provine.a di Catania. Due 
sottufficiali dell'Arma — uno 
dei quali in borghese — han
no intimato l'alt ad un moto 
furgone a bordo del quale ai 
trovavano .1 Sudano e :1 Riz
zo. Po.ché i due non s; sono 
fermati, i carab.nier: — ch« 
stavano r.cercando due eva
si dal carcere di Palermo — 
hanno sparato «ile gambe fe
rendoli ;n modo non grave. 

I militi si sono giustificati 
affermando di aver visto ch« 
il Rizzo aveva sulle gambe 
un fucile da cacca . Sul grave 
episodio e s ta ta aper ta una 
inchiesta. 

Dieci morti 

per un nubifragio 
a Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 18 
Più di dieci morti e 19 fe

riti Rravi sono il bilancio di 
un violentissimo nub.frajrio 
abbattutosi per oltre 24 ore 
sulla capitale indiana che ha 
causato il crollo di alcun* 
case e l'inondazione dei quar
tieri bassi della città. Per al
cune ore è rimasto isolata 
anche l'aeroporto mter 
naie di Delhi. 

file:///i/xil/

